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PEH U) m 11PEmOCMZM E LIHOlPtlUnZII DEI POPOU 
Rapporto di A. Zdanov alla Conferenza d'informazione dei Partiti comunisti in Polonia 

1) La situazione mondiale 
dopo la guerra 

• Beco il testo integrale del rap
porto sulla situazione interra-
zinnale tenuto dal compagno A 
Zdanov segretario del Partito 
comunista (bolscevico) deIJi'U. R 
S. S., alla Conferenza di Infor
mazione di alcuni' partiti coniti-
ni&ti svoltasi in Polonia. . 
La fine della seconda guerra 

mondiale ha portato cambiamenti 
essenziali nell'insieme della situa 
zione mondiale. La disfatta mili
t a re del blocco degli Stati fascisti, 
il carattere di liberazione antifa
scista della guerra, la parte deci
siva avuta dall'Unione Sovietica 
nella vittoria sugli aggressori fa
scisti, tut to questo ha modificato 
profondamente i rapporti di fprze 
t ra i due sistemi — socialista e 
capitalista — in favore del so
cialismo. 

In che consistono aueste modi
ficazioni? 

Il risultato principale della se
conda guerra consiste nella di
sfatta militare della Germania e 
del Giappone, i due paesi capita
listici più militaristi e più aggres
sivi. Gli elementi reazionari im
perialisti del mondo intiero, par
ticolarmente in Inghilterra, negli 
Stati Uniti d'America e in Fran
cia. avevano riposto particolari 
speranze nella Germania e nel 
Giappone, e sopratutto nella Ger
mania hitleriana, in Drimo luogo, 
come potenza maggiormente ca
pace di dare un tale colpo alla 
Unione Sovietica • che potesse in 
ogni caso indebolirla e minare la 
sua influenza se non schiacciarla. 
e in secondo luogo, come forza 
capace nella Germania stessa e 
in tutti i paesi che furono ogget
to dell'aggressione hitleriana, di 
schiacciare il movimento operaio 
rivoluzionario *» democratico e 
consolidare la situazione genera
le del capitalismo. Da questo ebbe 
origine una delle cause principali 
della politica detta di Monaco di 
prima della guerra, politica di 
« distensione » e d'incoraggiamen
to all'aggressione fascista, conse
guentemente condotta dai circoli 
imperialistici dirigenti dell'Inghil
terra, della Francia e degli Sta
ti Uniti d'America. 

Tuttavia, le speranze che gli im
perialisti anglo-franco-americani 
avevano riposto negli hitleriani 
non si sono realizzate. Gli hit le
r iani si dimostrarono più deboli} 
e l'Unione Sovietica e i popoli 
amanti della libertà più forti di 

' quanto supponessero gli uomini 
di Monaco. Come risultato della 
seconda guerra mondiale, le for
ze principali della reazione fa
scista internazionale militante so
no state disfatte e sono state po
ste per molto tempo fuori com
battimento. ' < 

Di conseguenza, il sistema ca
pitalista mondiale nel suo insie
me ha subito un nuovo serio col
po. Se il risultato più importante 
della prima guerra mondiale è 
s tato la rot tura del fronte impe
rialista e il distacco della Russia 
dal sistema mondiale del capita
lismo, e se, in seguito alla v i t to r 
ria del regime socialista nel-
J'U.R.S.S., il capitalismo cessò di 
essere ìl sistema universale un i 
co dell'economia mondiale, la se
conda guerra mondiale, la di
sfatta del fascismo, l 'indeboli
mento delle posizioni mondiali 
del capitalismo e il rafforzamen
to del movimento antifascista 
hanno portato al distacco di una 
serie di paesi dell'Europa cen
trale e dell'Europa del Sud-Est 
dal sistema imperialista. Nuovi 
regimi popolari e democratici 
sono sorti in questi paesi. Il gran
de esempio della guerra patriot
tica dell'Unione Sovietica e la 
funzione liberatrice dell'Esercito 
Sovietico, si sono uniti allo slan
cio della lotta di massa di l ibera
zione nazionale dei popoli amanti 
della libertà contro gli invasori 
fascisti ed i loro complici. Nel 
corso di questa lotta sono stati 
smascherati, come traditori degli 
interessi nazionali, gli elementi 
filofascisti che avevano collabora
to con Hitler e I collaborazioni
st i : e cioè i grossi capitalisti più 
potenti, i grandi proprietari fon
diari, gli alti funzionari, gli uf
ficiali monarchici. La liberazione 

. dalla schiavitù tedesca e fasci
sta, si è accompagnata nei paesi 
danubiani, da una parte, all 'eli
minazione dal potere dello strato 
superiore della borghesia e dei 
grossi proprietari terrieri, com
promessi per la loro collabora
zione col fascismo tedesco, e dal
l'altra parte, all 'arrivo al potere 
di nuove forze del popolo, che 
avevano fatto la loro prova du
rante la lotta contro gli oppresso
ri hitleriani. In questi passi sono 
giunti al potere i rappresentanti 
degli Operai, dei contadini, degli 
intellettuali progressivi, e poiché 
la classe operaia ha manifestato 
dappertutto il più grande eroi
smo. la maggior coerenza e in
transigenza nella lotta antifasci
sta, la sua autorità e la sua in
fluenza tra il popolo si sono enor
memente accresciute. 

Il nuovo potere democratico in 
Jugoslavia, in Bulgaria, in Ro
mania, in Polonia, in Cecoslovac
chia, in Ungheria e in Albania, 
appoggiandosi sull'appoggio dc.le 
masse popolari, è riuscito a rea
lizzare in breve tempo trasfor
mazioni democratiche progressive 
tali che la borghesia non è più 
capace di compiere. La riforma 
agraria ha dato la terra ai con
tadini e portato alla liquidazione 
della classe dei grandi proprie
tari fondiari. La nazionalizzazio
ne della grande industria e delle 
banche e la confisca della pro
prietà dei traditori che avevano 
collaborato coi tedeschi, hanno in 
questi paesi scalzato in modo ra
dicale le posizioni del capitale 
monopolistico e liberato le masse 
dalla servitù imperialistica. Nello 
stesso tempo sono state gettate 

le fondamenta della proprietà di 
Stato di tutto il popolo, è stato 
creato un nuovo tipo di Stato 
— la Republica popolare — in cui 
il potere appartiene al popolo, in 
cui la grande industria, i t ra
sporti e le banche appartengono 
allo-Slato e in cui la forza diri
gente è costituita dal blocco del
le classi lavoratrici della popola
zione, con alla sua testa la classe 
operaia. In conclusione, i popoli 
di questi paesi non si sono sol
tanto liberati dalla morsa impe
rialista, ma essi stanno anche co
struendo la base per il passaggio 
alla via dello sviluppo socialista. 

Come risultato della guerra sono 
aumentate in misura incompara
bile l'importanza internazionale e 
l'autorità dell'URSS. L 'URSS è 
stata la forza dirigente e l'anima 
dello schiacciamento militare del
la Germania e del Giappone. At
torno all'URSS si sono raccolte 
le forze democratiche progressive 
del mondo intiero.' Lo Stato so
cialista ha superato la terribile 
prova della gqerra ed è uscito 
vittorioso dal conflitto mortale 
con il più forte dei nemici. La 
Unione Sovietica è uscita dalla 
guerra non indebolita, ma raf
forzata. 

Anche l'aspeto del mondo ca
pitalistico è cambiato in modo so
stanziale. Delle sei cosidette gran
di potenze imperialistiche (Ger
mania, Giappone, Inghilterra, Sta
ti Uniti d'America, Francia e I ta
lia), tre sono state eliminate in 
conseguenza della loro disfatta 
militare (Germania, Italia e. Giap
pone). Anche la Francia è stata 
indebolita e ha perduto la sua 
antica importanza come grande 
potenza. In questo modo sono r i 
maste solo due « grandi » poten
ze imperialistiche mondiali — gli 
Stati Uniti e l 'Inghilterra; ma le 
posizioni di uno di questi paesi, 
dell'Inghilterra, sono state scos
se. Durante la guerra l 'imperia
lismo inglese è apparso indebo
lito militarmente e politicamente. 
In Europa, l 'Inghilterra si è dimo
strata impotente di fronte all 'ag
gressione tedesca. In Asia, l 'In
ghilterra — grande potenza im
perialistica — non è riuscita con 
le proprie forze a salvaguardare 
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uscita dalla guerra senza essere 
indebolita, ma considerevolmente 
rafforzata economicamente e mi
litarmente. I capitalisti americani 
si sono abbondantemente arr ic
chiti con la guerra. Nello stesso 
tempo, il popolo americano non 
ha sofferto le privazioni derivanti 
dalla guerra, nò il giogo dell'oc
cupazione, né i bombardamenti 
aerei, e le vittime umane degli 
S. U.. in confronto a quelle degli 
altri paesi, non sono state nume
rose, avendo gli Stati Uniti preso 
parte di fatto solo all'ultima fase 
della guerra, quando la sorte di 
questa era già decisa. Per gli 
Stati Uniti, la guerra ha servito 
soprattutto come impulso a un 
vasto sviluppo della produzione 
industriale e al rafforzamento de
cisivo dell'esportazione (princi
palmente in Europa). 

La fine della guerra ha posto 
agli Stati Uniti una serie di nuo
vi problemi. I monopoli capitali
stici si sono sforzati di mantene
re ti livello elevato dei profitti 
raggiunto durante la guerra. A 
questo scopo, essi hanno cercato 
di fare in modo che la mole delle 
ordinazioni del tempo di guerra 
non venisse ridotta. Per raggiun
gere questo obiettivo era però 
necessario che gli S. U. conser
vassero tutti i mercati esteri che 
assorbivano durante la guerra la 
produzione americana e in più 
conquistassero nuovi. mercati, 
poiché in seguito alla guerra la 
capacità di acquisto della mag
gioranza degli Stati è nettamente 
diminuita. Anche la dipendenza 
finanziaria-economica di questi 
Stati dagli Stati Uniti d'America 
è aumentata. Gli Stati Uniti han
no collocato all'estero crediti per 
la somma di 19 miliardi di dolla
ri. esclusi gli investimenti nella 
banca internazionale e nel fondo 
internazionale delle divise. T 
principali concorrenti degli Stati 
Uniti d'America — la Germania 

Andrìcj Zdanov 
Stati Uniti urtano contro l'URSS, 
con la loro crescente influenza 
internazionale come bastione del
la politica anti-imperialistica e 
antifascista, urtano contro i pae
si di nuova democrazia, sfuggiti 
al controllo dell'imperialismo an
glo-americano, urtano contro gli 
operai di tutti i paesi, compresi 
quelli dell'America stessa, che 
non vogliono nuove guerre, per 
il ra> >rzamento dei loro oppres
sori. Per questo il nuovo piano 
espansionistico e reazionario del
la politica degli Stati Uniti mira 
alla lotta controv l'U.R.S.S., contro 
i paesi di nuova democrazia, con
tro il movimento operaio degli 
Stati Uniti, contro le forze ant i -
imperialistiche di liberazione in 
tutti i paesi. 

I reazionari americani, inquieti 
per i successi del socialismo nel-
l'U.RS.S., per i successi dei pae-

e il Giappone — sono scompars ic i di nuova democrazia e per lo 

Piombo americano per i facili di 
Tsaldaris -

m u n t i l i •• I I I I I I I I I I •••••••••ini n i i m i 
i propri possessi • coloniali. Per 
duti temporaneamente i suoi le 
gami con le colonie, le quali r i 
fornivano la metropoli di derrate 
alimentari e di materie prime e 
assorbivano una par te considere
vole della sua produzione indu
striale, l 'Inghilterra si è trovata 
a dipendere economicamente e 
militarmente, dai rifornimenti in
dustriali e alimentari -e dopo la 
fine della guerra, si nota che la 
dipendenza economica e finanzia
ria dell 'Inghilterra dagli Stati 
Uniti d'America è . aumentata. 
Terminata la guerra, l 'Inghilter
ra ha bensì ricuperato le sue co
lonie, ma ha dovuto ur tare con
tro una più forte influenza del
l'imperialismo americano nelle co
lonie, avendo questo sviluppato 
la sua attività, durante la guer
ra, in tut te quelle zone, che prima 
della guerra erano considerate 
come sfere di influenza monopo
listica del capitale inglese (Orien
te arabo, Asia del sud-est). Si è 
rafforzata l'influenza dell'America 
nei territori dell 'Impero br i tan
nico e dell'America del Sud, do
ve la par te un tempo avuta dal
l ' Inghil terra passa in misura 
sempre più considerevole agli 
Stati Uniti d'America. 
• La crisi del sistema coloniale, 
accentuatasi In conseguenza della 
seconda guerra mondiale, si ma
nifesta nel potente slancio del 
movimento di liberazione nazio
nale nelle colonie e nei paesi di
pendenti. In questo modo si t ro
vano ad essere minacciate le 
retrovie del sistema capitalistico. 
I popoli delle colonie non voglio
no più vivere come ' prima. Le 
classi " dirigenti delle - metropoli 
non possono più governare le co
lonie come prima. I tentativi di 
schiacciare il movimento di libe
razione nazionale con la forza 
militare cozzano . ora contro la 
crescente resistenza armata dei 
popoli delle colonie e scatenano 
guerre coloniali di lunga durata 
(Olanda-Indonesia: Francia-Viet-
Nam). • -: 

La guerra, sorta dallo svilupoo 
ineguale del capitalismo nei di
versi paesi, ha portato una nuova 
accentuazione di questa inegua
glianza di sviluDpo. Di tutte le 
potenze capitalistiche, una sola 
— gli Stati Uniti d'America — è 

dal mercato mondiale, circostan 
za questa che ha creato nuove e 
grandissime possibilità per gli 
Stati Uniti. 

Se orima della seconda guerra 
mondiale, i circoli reazionari più 
influenti dell'imperialismo ame
ricano j seguivano una politica 
isolazionista e si astenevano dal-
l'intervenire att ivamente negli 
affari dell'Europa e dell'Asia, 
nelle nuove condizioni del dopo
guerra i padroni di Wall Street 
fanno un'altra politica. Essi han
no tracciato un programma di 
utilizzazione di tutta la potenza 
militare ed economica americana. 
non soltanto per conservare e 
consolidare le posizioni conqui
state all'estero durante la Guerra, 
ma anche per estenderle al mas
simo. sostituendosi sul mercato 
mondiale alla Germania, al Giap
pone e all'Italia. L'enorme Inde
bolimento della potenza econo
mica degli Stati capitalistici ha 
creato la possibilità di sfruttare a 
scopo di speculazione le difficoltà 
economiche del. dopoeuerra poi
ché queste rendono più facile la 
sottomissione di questi Stati al 
controllo degli Stati Uniti. In 
particolare è stata creata la pos
sibilità di utilizzare le difficoltà 
economiche del .dopoguerra della 
Gran Bretagna. Gli Stati Uniti di 
America hanno proclamato un 
nuovo corso, apertamente conqui
statore ed espansionistico. 

Lo scopo che si pone il nuovo 
corso apertamente espansionistico 
deeli Stati Uniti d'America è 
quello di stabilire il dominio 
mondiale dell'imperialismo ame
ricano. Allo scopo di consolidare 
la situazione di monopolio degli 
Stati Uniti sul mercati, creatasi 
in seguito alla scomparsa dei due 
Più grandi concorrenti degli Stati 
Uc'H. la Germania e il Giappone. 
e allo scopo di indebolire i soci 
capitalistici degli Stati Uniti. l ' In
ghilterra e la Francia, il nuovo 
corso della politica degli Stati 
Uniti si fonda su un vasto p ro
gramma di misure d'ordine mili
tare, economico e politico, le qua
li tendono a stabilire in tutt i I 
paesi che sono oggetto dell'espan
sione degli Stati Uniti il dominio 
politico ed economico degli Stati 
Uniti stessi, a r idur re questi pae
si allo state di satelliti degli Stati 
Uniti, a s.abilire in essi regimi 
interni tali che tolgano ogni osta
colo da par te del movimento ope
raio e democratico allo sfrutta
mento da parte del capitale ame
ricano. Questo nuovo corso della 
loro politica gli Stati Uniti cer
cano di estenderlo attualmente 
non soltanto ai nemici di ieri e 
aeli Stati neutrali , ma in misura 
sempre più grande anche ai loro 
alleati durante la guerra. 

Un'attenzione speciale viene r i 
volta allo sfruttamento delle dif
ficoltà economiche dell 'Inghilter
ra, alleata e nello stesso tempo 
da lunga data rivale e concor
rente capitalista deffH Stati Uniti. 
TI piano espansionistico americano 
ha per punto di partenza la con
siderazione che non soltanto non 
bkoena allentare la morsa della 
dipendenza economica de«?li Stati 
Uniti, nella quale l 'Inghilterra è 
caduta durante la guerra, ma al 
contrario rafforzare la pressione 
sull'Inghilterra, SI fine di s t rap
parle a poco a poco il controllo 
sulle colonie, scacciare i l n g h i l -
terra dalle sue sfere di influenza 
e ridurla alla condizione di po
tenza vassalla. •• 

Cosi la nuova politica degli 
Stati Uniti tende a consolidare la 
loro posizione di monopolio e ad 
pssoeeettare e mettere alla loro 
dipendenza i loro soci capitalisti. 

Ma sulla via delle loro nsT'Ita 

sviluppo del movimento operaio 
e democratico in tutti paesi del 
mondo intiero, dopo la guerra, 
sono inclini ad assumersi il com
pito di « salvatori » del sistema 
capitalistico dal comunismo. 

In .questo modo il programma 
schiettamente espansionistico de
gli Stati Uniti richiama straordi
nariamente il fallito programma 
d'avventura degli aggressori fa
scisti, i qi#l i pure, "ome e roto, 
pretendevano al dominio su tu t 
to il mondo. Così come gli hitle
riani, mentre preparavano le lcro 
aggressioni brigantesche, per a s 
sicurarsi la possibilità d'opprime
re e d'asservire tutti i popoli, e 
in primo luogo il loro popolo, si 
coprivano con la maschera del
l'anticomunismo, nello stesso mo
do gli odierni circoli " dirigenti 
degli Stati Uniti tentano di ma
scherare la lóro politica d'espan
sione e persino la loro ofi"ensiva 
contro gli interessi vitali aei loro 
concorrenti imperialisti divenuti 
più d>boli (Inghilterra), con com
piti di sedicente difesa anticomu
nista. La corsa febbrile degli a r 
mamenti, la costruzione di nuo
ve basi belliche e la creazione di 
punti d'appoggio per le forze a r 
mate americane in tutte le parti 
del m o n S ^ vengono presentate 
con farisaica ipocrisia come mi 
sure di « difesa » contro una im
maginaria minaccia militare da 
par te dellTJ.R.S.S. La diplomazia 
americana, che opera coi metodi 
della minaccia, della corruzione e 
del ricatto, strappa facilmente 
agli altri paesi capitalistici, e in 
primo luogo all 'Inghilterra, il 
consenso al consolidamento lega
le delle vantaggiose posizioni 
americane In Europa e in Asia 
(nelle zone occidentali della Ger
mania, in Austria, in Italia, in 
Grecia, in Turchia, in Egitto, ne l 
l 'Iran. nell'Afganistan, in Cina, in 
Giappone, ecc.). 

Gli imperialisti americani, i 
quali considerano se stessi come 
la forza principale che si oppone 
alTU.R.S.S., ai paesi di nuova de 
mocrazia, al movimento operaio e 
democratico di tut t i i paesi del 
mondo, come il bastione delle 
forze reazionarie, antidemocrati
che del mondo intiero, si sono 
accinti, letteralmente il giorno 
dopo la fine della seconda guer
ra mondiale, a riorganizzare un 
fronte ostile all'U.R.S.S. e alla 
democrazia mondiale e ad inco
raggiare le forze reazionarie e 
antipopolari. I capitalisti collabo
razionisti dei vecchi paesi euro
pei, liberati dal giogo hitleriano, 
hanno cominciato a organizzare 
la loro vita secondo la loro vo
lontà. . 

I politicanti imperialisti più a r 
rabbiati, perduto ogni equilibrio. 
hanno incominciato, al seguito di 
Churchill, a preparare piani allo 
scopo di organizzare il oiù rap i 
damente possibile una guerra 
preventiva contro 1U.R.SS., fa
cendo apertamente appello alla 
utilizzazione contro i popoli so
vietici del temporaneo monopolio 
americano1 dell 'arme atomica. Gli 
istigatori della nuova gutrrra ten
tano di spaventare e rìcaltare 
non soltanto l'U.R.S.S., ma anche 
gli altri paesi, e in particolare la 
Cina e l'India, rappresentando 
calunniosamente l'U.R.S.S. come 
un possibile aggressore, e presen
tando se stessi come « amici » 
della Cina e dell'India, come 
« salvatori » dal pericolo comu
nista, chiamati ad «a iu ta re» i 
più deboli. In questo modo viene 
assolto il compito di tenere sog
gette all'imperialismo l'India e la 
Cina e di prolungare il loro as 

2) Nuovo schieramento delie forze politiche 
del dopoguerra e formazione di due 
campi: imperialista antidemocratico e 
anti-impenalista democratico 

zionl a l dominio mondiale, gli •ervimento politico ed economico. 

I profondi cambiamenti avve
nuti nella situazione internazio
nale e nella situazione dei diver 
si paesi, in seguito alla guerra, 
hanno cambiato tutto il quadro 
politico mondiale. Si è formato 
un nuovo schieramento • delle 
forze politiche. Quanto più ci al 
lontaniamo dalla fine della guer 
ra, tanto' più nette risultano le 
due principali direzioni della pò 
litica mondiale del dopoguerra. 
corrispondenti allo schieramento 
in due • campi principali delle 
forze politiche che operano nel 
l 'arena mondiale: da una parte, 
il campo imperialista e antida-
mocratico, e dall 'altra il campo 
anti-imperialista e democratico. 
Gli Stati Uniti sono la principale 
forza dirigente del campo irripe 
nalista. L'Inghilterra e la Fran
cia procedono assieme agli Stati 
Uniti, e l'esistenza di un gover 
no laburista Attlee-Bevin in In 
ghilterra e di un governo socia
lista Ramadier in Francia, non 
impediscono all 'Inghilterra e alla 
Francia di procedere, in tut te le 
questioni principali, nella scia 
della politica imperialista degli 
Stati Uniti in qualità di loro sa
telliti. Il campo imperialista e 
sostenuto anche dagli Stati colo
niali, come il Belgio e l'Olanda 
dai paesi a regime reazionario 
antidemocratico, come la Turchia 
e la Grecia, e anche dai paesi 
dipendenti politicamente ed eco
nomicamente dagli Stati Uniti, 
come il vicino Oriente, l'Ameri 
ca del Sud, la Cina. 

Lo scopo principale del campo 
imperialista consiste nel rafforza 
re l'imperialismo, nel preparare 
una nuova guerra imperialista. 
nel lottare contro il socialismo 
e la democrazia e nel sostenere 
ovunque i regimi e i movimenti 
filofascisti reazionari e antide 
mocratici. 

A questo fine, il campo impe
rialista non esita ad appoggiar 
si alle forze reazionarie e anti 
democratiche in tutt i i paesi ed 
a sostenere i nemici di guerra 
di - ieri contro i suoi alleati di 
guerra. 

Le forze anti-imperialiste e 
antifasciste formano l'altro cam
po. L'U.R.S.S. e i paesi di nuo
va democrazia ne sono i pilastri. 
Ne fanno parte anche i paesi che 
hanno rotto con l'imperialismo e 
che si sono risolutamente posti 
sulla strada dello sviluppo demo
cratico, come la Romania, l'Un
gheria, la Finlandia. Al campo 
anti-imperialista aderiscono: la 
Indonesia, il Viet-Nam, e con es
so simpatizzano l'India, l'Egitto. 
la Siria. Il campo anti-imperia
lista sì appoggia al movimento 
operaio e democratico, ai partiti 
comunisti fratelli in tutti i pae
si, ai combattenti del movimento 
di liberazione nazionale nelle co
lonie e nei paesi dipendenti, su 
tutte le foize progressive demo
cratiche che esistono in ogni pae
se Suo scopo* è la lotta contro 
le minacce di nuove guerre e di 
espansione imperialistica, per il 
consolidaménto della democrazia 
e per l'eliminazione dei residui 
di fascismo. 

La fine della seconda guerra 
mondiale ha posto i popoli aman
ti della libertà davanti all 'im
portantissimo compito di assicu
rare una pace democratica du
ratura, consolidando la vittoria 
sul fascismo. Nell'adempimento 
di questo- compito fondamentale 
del dopoguerra, spetta all'Unione 
Sovietica e alla sua politica este
ra una funzione dirigente. Ciò 
dipende dalla natura dello Stato 
Sovietico socialista, rirofonda-
mente alieno da qualsiasi stimo
lo all'aggressione e allo sfrutta
mento, e interessato a creare le 
condizioni più favorevoli per rea
lizzare la costruzione della so
cietà comunista. Una di queste 
condizioni è la pace. L'Unione 
Sovietica, incarnazione di un si
stema sociale nuovo e superiore, 
riflette, nella sua politica estera. 
le speranze di tutta - l 'umanità 
progressiva che aspira a una pa
ce duratura e non può essere in
teressata a una nuova guerra 
generata dal capitalismo. L'Unio
ne Sovietica, fedele combattente 
per la libertà e l'indipendenza 
d; tutti I popoli, è nemica del
l'oppressione nazionale e di raz
za, dello sfruttamento coloniale 
in qualsiasi forma. Il cambia
mento avvenuto, in seguito alla 
seconda guerra mondiale, nel 
rapporto delle forze tra il mon
do capitalista e il mondo socia-
Usta ha accresciuto ancor più la 
importanza della politica estera 
dello Stato sovietico e ne ha este
so il raggio d'azione. 

Di fronte al compito di assicu
rare una giusta pace democrati
ca si è operato il raggruppamen
to delle forze del campo ant i-
imperialista e antifascista. Su 
ouesta base è nata e si è raffor
zata la cooperazione amichevole 
dellTJ.R.S.S. con i paesi demo
cratici in tutti i problemi di po
litica estera. Questi paesi, e in 
primo luogo i paesi di nuova de
mocrazia — Jugoslavia. Polonia. 
Cecoslovacchia, Albania — che 
hanno • avuto una funzione im
portante nella guerra di libe
razione contro il fascismo; co
me la Bulgaria, la Romania. 
l 'Ungheria,-parzialmente la Fin
landia, si sono aggregati al 
fronte antifascista., e sono dive
nuti nel dopoguerra tenaci com
battenti per la pace, per la de
mocrazia, per la loro libertà e 
indipendenza, contro tutti i ten
tativi fatti dagli Stati Uniti e 
dall 'Inghilterra per farli retroce

dere e trascinarli nuovamente 
sotto il gioco dell'imperialismo. 
- I successi e il crescente presti
gio internazionale del campo de
mocratico. non sono graditi agli 
imperialisti. Già durante la se
conda guerra mondiale, in In
ghilterra e negli Stati Uniti, la 
attività delle forze reazionarie 
era in costante aumento e tende
va a minare l'azione coordinata 
delle potenze alleate, a trascina
re la guerra per le lunghe, a dis
sanguare totalmente l'U.R.S.S., e 
a salvare gli aggressori fascisti 
dalla disfatta completa. 

Il sabotaggio del secondo fron
te da parte degli imperialisti 
anglo-americani capeggiati da 
Churchill rifletteva chiaramente 
questa tendenza, che è, in fondo. 
la continuazione della « politica 
di Monaco » nella mutata situa
zione. Ma, finché la guerra con
tinuava, 1 circoli reazionari del
l'Inghilterra e degli Stati Uniti 
non osavano prendere' aperta
mente posizione contro l'Unione 
Sovietica e i paesi democratica 
comprendendo benissimo che, in 
lutti i paesi, le masse popolari 
erano senza riserve dalla loro 
nprte. Ma negli ultimi mesi di 
guerra, la situazione cominciò a 
modificarsi. Già nel corso delle 
trattative alla Conferenza del
le t re Potenze a Berlino, nel lu
glio 1945. gli imperialisti anglo
americani manifestarono il loro 
proposito di non tener conto dei 
legittimi interessi dell'U.R.S.S. e 
dei paesi democratici. 

Nel corso degli ultimi due an
ni, la politica estera dell'Unione 
Sovietica e dei paesi democratici 
è stata una politica di lotta per 
at tuare conseguentemente, nel 
mondo uscito dalla guerra, i pr in
cipi democratici. Gli Stati del 
campo anti-imperialista sono sta
ti combattenti fedeli e risoluti 
nella lotta per la realizzazione 
di questi principi, senza scostar
sene di un solo punto. Per que
sto la politica estera degli Stati 
democratici, nel dopoguerra ha 
come compito principale la v lot
ta per una pace democratica, la 
liquidazione dei resti del fasci
smo, la lotta per impedire uria 
nuova aggressione imperialista 
fascista, per il consolidamento 
dei principi di uguaglianza dei 
diritti di tut t i i popoli, e per il 
rispetto della loro sovranità, per 
la riduzione generale degli a r 
mamenti in genere e il divieto 
delle armi più distruttive, desti
nate allo sterminio in massa del
la popolazione pacifica. 

Nell 'adempimento di tutti que
sti compiti, la diplomazia sovie
tica e la diplomazia degli Stati 
democratici si sono urtate alla 
resistenza della diplomazia an

glo-americana, che, dopo la guer
ra.' segue costantemente e coe
rentemente la linea della r inun
cia a tutti i principi comuni pro
clamati dagli alleati durante la 
guerra, per l'organizzazione della 
pace, la linea della sostituzione 
di questa politica di pace e di 
consolidamento della democrazia, 
con una nuova politica diretta 
alla rottura della pace generale, 
«Ila difesa degli elementi fascisti 
i alla persecuzione della demo
crazia in "tutti i paesi. 

L'azione concorde della diplo
mazia dell'U.R.S.S. e degli Stati 
democratici diretta a risolvere il 
problema della riduzione degli 
armamenti e della proibizione 
dell 'arma più distruttiva — la 
bomba atomica — ha un' immen
sa importanza. 

Per iniziativa dell 'Unione. So
vietica, è stata presentata all 'Or
ganizzazione delle Nazioni Unite 
una proposta di riduzione ge
nerale degli armamenti e di 
probizione, d'urgenza, della pro
duzione e della utilizzazione del
l'energia atomica per scopi di 
guerra. Questa proposta del go
verno sovietico ha cozzato contro 
la resistenza accanita degli Sta
ti Uniti e dell 'Inghilterra. Tutti 
gli sforzi degli ambienti imperia
listi tendevano al sabotaggio di 
questa decisione, come hanno di-
rnostrato gli infiniti e sterili 
emendamenti e gli ostacoli e le 
dilazioni senza fine destinati a 
impedire qualsiasi misura pra
tica effettiva. L'attività dei dele
gati dell'U.R.S.S. e dei paesi de
mocratici nelle istanze dell'Or
ganizzazione delle Nazioni Unite 
riveste un carat tere di lotta "quo
tidiana, sistematica, tenace, per 
i principi democratici di coope
razione internazionale e per la 
denuncia degli intrighi dei co
spiratori imperialisti contro la 
pace e la sicurezza dei popoli. 

Ciò si è visto in modo part i 
colarmente chiaro, ad esempio. 
nell'esame della situazione alle 
frontiere settentrionali della Gre
cia. L'Unione Sovietica e la P o 
lonia. sono Intervenute energica
mente contro il tentativo di u t i 
lizzare il Consiglio di Sicurezza 
per screditare la Jugoslavia, la 
Bulgaria. l'Albania, ' falsamente 
accusate dagli imperialisti di atti 
di aggressione contro la Grecia. 

La politica estera sovietica ha 
come presupposto la coesistenza. 
per un lungo periodo, di due si
stemi: il capitalismo e il socia
lismo. Da ciò deriva la possibi
lità di cooperazione tra l'U.R.S.S. 
e i paesi che hanno un altro si
stema. a condizione che sia r i 
spettato il principio di recipro
cità e che gli impegni presi ven
gano eseguiti. E" noto che l'U. R. 

S. S. è sempre stata e rimano 
fedele agli impegni presi. L'Unio
ne Sovietica ha dimostrato la 
sua volontà" e il suo desiderio di 
coopcrazione. 

L'Inghilterra e l'America con
ducono, nell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, una po'itica i-..is
p idamente opposta. Esse fanno 
di tutto per sottraici agli impe
gni presi anteriormente e avel
ie mani libere per condurle una 
nuova politica-fondata non sul
la collaborazione tra i popoli, ma 
tendente a metterli gli uni con
tro gli altri, a violare i diritti 
e gli interessi dei popoli demo
cratici e a isolare l'U.R.S.S. 

La politica sovietica segue la 
linea di una leale osservanza dei 
rapporti di buon vicinalo cori 
tutti gli Stati che manifestano 
il desiderio della collaborazione. 
L'Unione Sovietica è sempre sta
ta, è, e sarà sempre fedele ami
ca e alleata dei paesi che sono 
suol veri amici e alleati. 

La politica estera sovietica e 
diretta ad estenderò ancora gli 
aiuti amichevoli dell' U.R.S S. a 
questi paesi. La politica estera 
dell'U.R.S.S.. difendendo la m u 
sa della pace, respinge le idee di 
vendetta contro i popoli vinti 

Come è noto. l'U.R.S S. e per 
la formazione di una Germania 
unita, amante della libertà, smi
litarizzata. democratica. Definen
do la politica sovietica verso la 
Germania, il compagno Stalin ha 
detto: « In breve, la politica dal
l'Unione Sovietica nella oue^t'n-
ne tedesca si riassume nella smi
litarizzazione e la democratÌ7'a-
zione della Germania... La «=mili-
tari77azione e la democratizza
zione della Germania sono una 
delle più importanti condizioni 
per instaurare una pace duratu
ra e solida ». Tuttavia, questa 
politica dello Stato sovietico ver
so la Germania cozza contro 'a 
resistenza accanita deeli a m b e n 
ti imperialisti degl i 'S ta t i Uniti 
e dell 'Inghilterra. 

La Sessione del Consiglio dei 
Ministri degli Affari Esteri, t e 
nutasi a Mosca, nel marzo-aprile 
1947. ha dimostrato che gli Sta
ti Uniti, l 'Inghilterra e la Fran
cia sono pronti non soltanto a 
far fallire la democratizzazioni 
e la smilitarizzazione della Ger
mania, ma anche a liquidare la 
Germania, come Sfato unico, a 
smembrarla e a risolvere sepa
ratamente il problema del'a p '- 'e . 

La realizzazione di questa poli
tica procede nelle nuove condi
zioni. che si sono create da quan
do l'America ha rotto con l 'an
tica politica di Roosevelt ed è 
passata a una nuova politica, a 
una politica di preparazione di 
nuove avventure militari. 

3) Il piano americano d'asservi
mento dell'Europa 

Il passaggio dell'imperialismo 
americano a una politica aggres
siva e apertamente espansionisti
ca dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, si riflette sia 
nella politica estera, che nella pò 
litica interna degli Stati Uniti. 
Essi danno un appoggio attivo a l 
le forze antidemocratiche reazio
narie, nel mondo intiero, rendono 
inefficienti le decisioni di Pot
sdam tendenti alla democratizza
zione e alla smilitarizzazione del
la Germania, proteggono i reazio
nari giapponesi, intensificano i 
preparativi militari, accumulano 
riserve di bombe atomiche e tu t 
to ciò è accompagnato da un'of
fensiva contro i diritti elementa
ri e democratici dei lavoratori al
l'interno degli Stati Uniti. 

Benché gli Stati Uniti siano sta
ti relativamente poco colpiti dal
la guerra, la schiacciante mag
gioranza degli americani non 
vuol saperne di una nuova guer
ra e dei sacrifici e delle restrizio
ni che ne derivano. Ciò spinge :1 
capitale - monopolistico e i suoi 
servitori nei circoli dirigenti de
gli Stati Uniti a cercare mezzi 
straordinari per spezzare l'oppo
sizione interna alla politica ag
gressiva ed espansionistica, on
de avere le mani libere^ per svi
luppare questa pericolosa poli
tica. 

Ma la campagna contro il co
munismo. proclamata dai ci t ' o 
li dirigenti americani, che si ap 
poggiano ai monopoli capitalisti
ci, ha come conseguenza logica
mente inevitabile, la violazione 
dei diritti e degli interessi vita
li dei lavoratori americani, la fa
scistizzazione interna della vita 
politica deeli Stati Uniti, la dif
fusione delle più selvagge e inu
mane * teorie •» e concezioni. T 
gruppi espansionistici americani, 
che sognano la preparazione d' 
una terza guerra mondiale, sono 
profondamente interessati a sof
focare all ' interno del paese ogni 
resistenza possibile alle avventu
re esterne, ad avvelenare di scio
vinismo e di militarismo le mas
se politicamente arretrate e po
co colte degli americani medi, ad 
abbrutire il piccolo borghese ame
ricano con vari! mezzi di propa
ganda antisovietica, anticomuni
sta, come, ad esempio. Il cinema, 
la radio, la chiesa e la stampa. 

La politica estera espansionisti
ca, ispirata e guidata dalla rea 
zione americana, prevede un'at 
tività simultanea in tutte le di 
rezioni: 

1) misure strategiche militari; 
2) espansione economica; 
3) lotta ideologica. 

La realizzazione dei piani s t ra
tegici militari per le future ag
gressioni è legata con la tenden
za a utilizzare in pieno l 'appara
to di produzione militare degli 
Stati Uniti, che si è accresciuto 
considerevolmente verso la fine 
della seconda guerra mondiale. 
L'imperialismo americano condu
ce una politica sistematica di mi 
litarizzazione del paese. Negli 
Stati Uniti, le spese annuali per 
l'esercito e la flotta ammontano 
a più di 11 miliardi di dollari. Nel 
1947-48. gli Stati Uniti hanno de
stinato al mantenimento delle lo
ro forze armate il 35 5r del bilan
cio, vale a dire 11 volte più che 
nel 1937-38. 

All'inizio della seconda guerra 
mondiale, l'esercito degli Stati 
Uniti occupava il 17. posto fra 
gli eserciti dei • paesi capitalisti
ci; oggi.-evo occupa il primo po
sto. Parallelamente all 'accumula
zione delle bombe atomiche, gli 
strateghi americani non si ver 
gognano di dire che negli Stati 
Uniti si preparano armi batterio
logiche. 

Il piano strategico militare de 
eli Sfati Uniti prevede la crea
zione in tempo di pace di nume
rose basi e piazze d'armi, molto 
lontane dal continente america
no e destinate a essere utilizza
te ner scopi d'aeere«=ione contro 
l'IT P S S c i oae«i di nuova de
mocrazia. Le basi americane, mi
litari. aeree e navali esistono o 
sono in via di creazione nell'Ala
ska. in Giappone, in Italia, nella 
Corea meridionale, in Cina, in 
Egitto. nell 'Iran, in Turchia, in 
Grecia, in Austria e nella Ger
mania occidentale. Una missione 
militare americana opera nel
l'Afganistan e anche nel Nepal. 
Si fanno febbrili preparativi per 
l'utilizzazione dell'Artico ai fini 
di un'aggressione militare. 

Benché la guerra sia finita da 
molto tempo, l'alleanza militare 
tra l 'Inghilterra e gli Stati Uni
ti continua a sussistere e cosi an
che lo Stato Maggiore unificato 

delle forze armate anglo-ameri
cano. Sotto l'insegna di un accor
do per la standardizzazione degli 
a rmament i , gli Stati Uniti hanno 
esteso il loro controllo sulle for
ze armate e sui piani militari de
gli altri paesi, in primo luogo del
l 'Inghilterra e del Canada. Sot
to l'insegna della difesa comune 
dell'emisfero occidentale, i pae
si dell'America latina stanno en
trando nell'orbita dei piani di 
espansione militare degli Sfati 
Uniti . 

Il governo degli Stati Uniti ha 
annunciato che il suo compito uf
ficiale era di aiutare la moder
nizzazione dell'esercito turco Lo 
esercito, del Kuomintang reazio
nario viene istruito sotto la gui
da di ufficiali americani e viene 
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I lavoratori chiedono opere di p.ice 
e non II flagello d'Ile Atomiche 


